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Violin Sonata No. 1 in D minor (1885), Op. 75, R 123
Ckpununyxas conara N° 1 pe murop (1885], Op. 75, R 123

01 1. Allegro agitato - Adagio
02 II. Allegretto moderato - Allegro molto

Violin Sonata No. 2 in E-flat major (1896), Op. 102, R 130
Ckpununyxas conara N° 2 mu-6emonb maxcop (1896), Op. 102, R 130

03 I. Poco allegro pil tosto moderato
04 II. Scherzo: Vivace
05 1. Andante - Allegretto scherzando

06 IV. Allegro grazioso non presto

Violin Sonata in B-flat major (1843), R 103*
CkpunuyHas conara B cu-6emons Maxkop [1843), R 103*

07 1. [Without tempo marking] - II. Andante - III. Presto

Violin Sonata «Unfinished» in F major (c. 1850), R 106
CkpunmnyHas coHata «He3aBepleHHas» pa Maxkop (ok.1850), R 106

08 I. Allegro vivace - II. Scherzo: Allegro
09 Introduction and Rondo Capriccioso in A minor (1863), Op. 28, R 188
UHTpoRyKuMs n poHAO-Kanpuy4yno3o ns MuHop [1863), 0p.28, R 188

Eugéne-Auguste Ysaye / IxeHn-0rtoct U3an (1858-1931)
10 Caprice after the Study in form of a Waltz Op. 56 No. é. by C. Saint-Saéns (1900)
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Camille Saint-Saéns: Sonate per violino e pianoforte e ‘péches de
jeunesse’

Nell'estate del 1911 a Camille Saint-Saéns capito di ritrovare fra le proprie carte le
sue prime, puerili composizioni e, cosi, 'anno successivo, le giudichera in suo articolo
intitolato Souvenirs d’enfance: «esse sono affatto insignificanti, ma sara impossibile
rinvenirvi un errore e questa correttezza € rimarchevole per un bambino che non
aveva ancora nozione alcuna dello studio dellarmonia». Di questi suoi juvenilia, uno,
in particolare, attiro l'attenzione del compositore alle soglie dei settantasei anni: una
breve, «effroyable» - come, schernendosi, la defini in una lettera allamico Charles
Lecocq - Sonate in Si bemolle maggiore per violino e pianoforte, ultimata |'8 gennaio
1842. Seppur concepita nei classici tre movimenti, il taglio di questa ‘Sonatina’ &
spregiudicatamente mondano. Dopo il tipico allegro in forma sonata, il successivo
«Andante», in Do maggiore, & in forma di aria bipartita e, alla sua ripetizione (variata
dal violino nellomonima tonalita minore), segue una semicadenza prodromica di
quelle de bravoure che puntualmente si schiuderanno nelle apprezzatissime romances
concertanti del pilt maturo compositore. Altrettanto inaspettato e, poi, il «Presto»
conclusivo: non si tratta del rondo di prammatica che ci si aspetterebbe da un bambino
di sette anni imbevuto delle musiche di Mozart, bensi di un brioso, salottiero galop.
Saint-Saéns ricordo di aver eseguito questo suo ‘peccato d'infanzia’ insieme al suo
dedicatario: Antoine Bessems, nativo di Anversa, allievo di Pierre Baillot e compagnon
di Berlioz al Conservatoire, primo violino dell'orchestra del Théatre-Italien di Parigi, e,
a quanto pare, spasimante di Clémence Collin (vedova di Victor Saint-Saéns e madre
dellenfant prodige). Cosi come, del resto, un trio con pianoforte e ben due sinfonie
abbozzate tra il 1848 e il ‘50, la successiva Sonate pour piano et violon in Fa maggiore,
composta all'eta di quindici anni, & rimasta, invece, incompiuta; nel suo caso, al termine
della prima sezione del secondo movimento: uno Scherzo nella tonalita di La minore

interrotto su un sospensivo, altalenante pedale di tonica del pianoforte. Solamente
tre diesis, appesi ai pentagrammi al di la della cinquantottesima battuta, lasciano
immaginare una sezione centrale di Trio nella tonalita di La maggiore.

Trentacinque anni separano questo ‘torso’ dallopus 75 di Saint-Saéns, ossia dalla
sua Premiére Sonate pour violon et piano in Re minore, laccorpamento in dittico dei
cui quattro movimenti (I. Allegro agitato - Adagio; Il. Allegretto moderato - Allegro
molto), analogo a quello del Quatrieme Concert pour piano et orchestre e della Troisiéme
Symphonie, sancisce un ripensamento, da parte del compositore, del modello tradito
dalla Wiener Klassik nellambito delle grandi forme. Da consumato organista qual fu,
Saint-Saéns imbevve tanto la Premiére Sonate - da lui stesso giustamente definita “da
concerto”, in virtu del suo smalto - quanto le summenzionate composizioni di dotti
artifici contrappuntistici (che sono, poi, la cifra del suo stile pompier): similmente a
quello principale dell'ultimo movimento del Concerto composto dieci anni prima,
nella sezione di sviluppo dell'«Allegro agitato» il convulso primo tema & piegato a
un’elaborazione fugata e, in posizione analoga a quello della coeva Sinfonia con organo,
un episodio ‘corale’ interviene al trapasso dal penultimo all'ultimo movimento. Com’e
noto, la fortuna della Premiére Sonate & stata garantita a tutt'oggi dalla moderna
intermedialita de A la recherche du temps perdu: e stato il compositore Reynaldo Hahn,
amico di Marcel Proust, a rivelare che la «petite phrase» della “Sonata di Vinteuil”
- il Leitmotiv della relazione amorosa di Swann e Odette - altro non ¢, infatti, che il
geometrico secondo tema (tranquillo nell'esposizione, appassionato nella sezione di
ripresa dell' «Allegro agitato»), il quale riappare, vorticando ora cantabile ora imperioso,
in quel “moto perpetuo” che della Sonata costituisce il movimento conclusivo.

Come l'erudito compositore confiderainuna letteraaisuoieditori, pit formalisticamente,
alcuni temi della Deuxiéme Sonate in Mi bemolle maggiore op. 102 - composta nel 1896
in Egitto, per la pil parte a Luxor - sono ritmicamente plasmati su altrettanti metri
della lirica greca. Non senza volgere un nostalgico sguardo al XVIIl secolo e all'amato
Jean-Philippe Rameau: sicché il “verso asclepiade” adombrato all'inizio del «Poco



allegro piu tosto moderato» e ritmicamente e concettualmente sovrapponibile alla
solennita delle ouvertures francesi; una serie di canoni alla seconda viene dipanata ‘a
tre voci’ nel cuore dello «Scherzo - Vivace»; nella sezione centrale dell «/Andante» in Si
maggiore - lunico movimento ad allontanarsi dalla tonalita d'impianto di questa sorta
di suite - il tema infiorettato di trilli dell'«Allegretto scherzando ma ben moderato»
ha la movenza di un minuetto e nell'ultimo movimento si riaffaccia la forma rondo.
Saint-Saéns avverti i suoi editori che questa Sonata “da camera” & «trés sérieuse: la si
comprendera solo all'ottava audizione».

Tutt'e due le sonate furono eseguite per la prima volta in seno a quella Société
Nationale de Musique di cui lo stesso Saint-Saéns fu tra gli artefici nel 1871 e il piu
prolifico dei suoi contributori negli anni a venire, quale compositore rappresentante di
un’Ars Gallica in reazione alla germanophilie imperante nelle istituzioni concertistiche
parigine degli anni del tramontato Second Empire; ne furono interpreti, rispettivamente,
Martin Marsick e il loro autore al pianoforte (3 aprile 1886) ed Eugéne-Auguste Ysaje
e Raoul Pugno (18 maggio 1896), anche se, ‘ufficialmente’, sempre alla Salle Pleyel,
la Deuxieme Sonate venne presentata al pubblico da Pablo de Sarasate e da Saint-
Saéns il 2 giugno 1896, nel corso del concerto celebrativo dei cinquant’anni di carriera
concertistica di quest’ultimo.

Come Sarasate, gia dedicatario della spagnoleggiante /ntroduction et Rondo capriccioso
op. 28 (1863), anche Ysayje fu interprete storico delle musiche di Saint-Saéns.
Quest'ultimo gli dedico il suo Quatuor per archi op. 112 nel 1899 e, l'anno seguente,
il virtuoso belga ricambio l'omaggio del compositore francese con il Caprice daprés
[Etude en forme de Valse Op. 56 N.o 6 [1877] de C. Saint-Saéns. Rimasto sbalordito dalla
sua difficolta, dopo averlo ascoltato dallo stesso Ysaye (a Montecarlo nel 1904), Saint-
Saéns ne scrisse ai Durand: «é una stravaganza, ma resa divertente dal tour de force
ch’essa costituisce. Sembra un ragno al trapezio su un soffitto».

Alessandro Turba
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Camille Saint-Saéns: Sonatas for Violin and Piano and his ‘Péchés
de Jeunesse’

In the summer of 1911, Camille Saint-Saéns rummaging among his own papers
happened upon his first, childish compositions, and so, the following year, he decided
to judge them in his article entitled Souvenirs d’Enfance: «they are rather unsubstantial,
but it would be impossible to uncover a flaw in the writing in them and this correctness is
quite remarkable in a child who did as yet not have any notion of the study of harmony».
Of these juvenilia of his, one, in particular caught the attention of the composer who now
stood at the threshold of seventy-six years of age: one brief, «effroyable» piece - as, he
scornfully defined itina letter toafriend Charles Lecocq - Sonatain B flat Major for Violin
and Piano, that he had completed on 8 January 1842. Although conceived in the classic
three movements, the cut of this ‘Sonatina’ is cringingly mundane. Following the typical
Sonata-allegro form, the next “Andante”, in C major, is in the form of bipartite aria and, to
its repetition (varied from the violin in the homonymous minor key), follows a prodromal
demi-cadence reminiscent of those sparks de bravoure that will punctually burst forth
in the most appreciated romance concertante works of the more mature composer.
Just as unexpected then, is the conclusive “Presto: it is not the pragmatic rondo that
one might expect from a seven-year-old boy imbued with Mozart’'s music, but rather a
lively, drawing-room like galop. Saint-Saéns recalled having performed this ‘youthful
indiscretion’ together with his dedicatee: Antoine Bessems, a native of Antwerp, who
was also a student of Pierre Baillot and compagnon of Berlioz at the Conservatoire, the
first violin of the orchestra of the Théatre-Italien in Paris, and, apparently, a wooer of
Clémence Collin (widow of Victor Saint-Saéns and the mother of the enfant prodige).
As was indeed, moreover, a trio with piano and two symphonies drafted between
1848 and 1850, the next Sonate pour Piano et Violon in F major, composed at the age of
fifteen, that however remained, unfinished; in this case, at the end of the first section
of the second movement: a Scherzo in the key of A minor interrupted on a suspensive,

oscillating of the key pedal points on the piano. Only three sharp notes, hanging from
the pentagrams beyond the fifty-eighth bar, allow us to imagine a central section of a
Trio in the key of A major.

Thirty-five years separate this ‘torso’ from the Opus 75 of Saint-Saéns, i.e. from his
Premiére Sonate Pour Violon et Piano in D minor, the incorporation into the diptych
whose four movements (I. Allegro agitato - Adagio; Il. Allegretto moderato - Allegro
molto), similar to that of the Quatrieme Concert pour Piano et Orchestre and of the
Troisiéme Symphonie, led to a rethinking, by the composer, of the model handed down
by the Wiener Klassik in the framework of the great forms. As the consummate organist
that he was, Saint-Saéns, imbued both the Premiére Sonate - which he defined as for
“concert” by virtue of its lustre - as well as the aforementioned compositions with genial
contrapuntal devices (which are, then, the hallmarks of his pompier style): similarly to
the main one of the last movement of the Concerto composed ten years earlier, in the
development section of the “Allegro Agitato” the convulsive first theme is bent to an
elaboration of a fugue and, in a position analogous to that of the coeval Sinfonia with
an Organ, a ‘choral’ episode intervenes in the transition from the penultimate to the
last movement. As it is well-known, the fortune of the Premiére Sonate has even today
been guaranteed to this day by the modern intermediality of A la Recherche du Temps
Perdu: it was the composer Reynaldo Hahn, a friend of Marcel Proust, who revealed
that the “petite phrase” of “ Sonata di Vinteuil “- the Leitmotiv of the love affair of
Swann and Odette - is none other, in fact, than the geometrical second theme (quiet
in the exposition, appassionato in the reprising of the “Allegro Agitato” section), which
reappears, now whirling now cantabile imperious, in that “perpetual motion” that
constitutes the final movement of the Sonata.

As the erudite composer would more formalistically confide, in a letter to his publishers,
some of the themes of the Deuxieme Sonatee in E-flat major Opus 102 - composed in
1896 in Egypt, mostly in Luxor - are rhythmically moulded on the meters of Greek lyric
poetry. Not without wishing to turning a nostalgic glance at the Eighteenth century and



to the beloved Jean-Philippe Rameau: so the “Asclepiades’ verse” foreshadowed at
the beginning of the “Poco allegro pit tosto moderato “ is rhythmically and conceptually
superimposable to the solemnity of the French ouvertures; a series of canons at the
second is unfurled ‘with three voices’ in the heart of the “Scherzo - Vivace” ; in the
central section of the “Andante” in B major - the only movement to move away from the
key of this sort of suite - the theme flourished with the trills of the “Allegretto scherzando
ma ben moderato “ has the movement of a minuet and in the last movement the rondo
form reappears. Saint-Saéns warned his publishers that that this “chamber” Sonata is
«trés sérieuse: you can only understand it at the eighth listening».
Both sonatas were performed for the first time in the Société Nationale de Musique
of which Saint-Saéns himself was among the founders in 1871 and the most prolific
of its contributors in the years to come, as a composer representing an ‘Ars Gallica’
in reaction to the germanophilie that reigned in the Parisian concert institutions of
the years of the eclipsed Second Empire; they were interpreted respectively by Martin
Marsick and their author on the piano (on April 3, 1886) and Eugene-Auguste Ysaye
and Raoul Pugno (on May 18, 1896), even if, officially, at the Salle Pleyel, the Deuxieme
Sonate was presented to the public by Pablo de Sarasate and Saint-Saéns on June 2,
1896, during the concert celebrating the latter’s fifty-year concert career.
Like Sarasate, already the dedicatee of the Spanish flavoured Introduction et Rondo
capriccioso op. 28 (1863), Ysaye as well was a historical interpreter of the music of
Saint-Saéns. The latter dedicated his Quatuor per archi Op. 112 nel 1899 to him and,
the following year, the Belgian virtuoso returned the homage to the French composer
with his Caprice d'aprés [Etude en forme de Valse Op. 56 N.o 6 [1877] de C. Saint-Saéns.
He was struck by its difficulty, after having listened to it performed by Ysaye himself
(in Monte Carlo in 1904), Saint-Saéns wrote about it to Durand: «it is an extravagance,
but the tour de force it represents makes it fun. One would say a spider weaving on a
trapeze on a ceiling».

Alessandro Turba
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Kamunb CeH-CaHc: CoHaTbl gns ckpunku u ¢poprenuaHo u «péches
de jeunesse»

Jletom 1911 roga Kamunb CeH-CaHc cpean cBomx bymar cnyqyallHO HaXoAWT CBOUW MepBble
LleTCKME COMUHEHUS U B yXKe B CJIeflyloLLEM FOfly MOCBSLLEET MM CBOIO CTaTbIO MOJ, Ha3BaHu-
eM Souvenirs d’enfance: «xoTb OHU cOBCEM HecepbesHble, HO Bbl HE CMOXETe HaWTU B HUX
owmbku, n ans peberka Hukorga He obyyaBlUerocs rapMoHMM, 3Ta YMCTOTa BeCbMa 3Ha-
4ymma». M3 aTux juvenilia, ofHo NponsBesfeHne npuBnekno ocoboe BHMMaHMe KOMNO3UTopa
Ha nopore CeMWAECATY LIECTUN JIeT: OfiHa KopoTKasi, «0TBpaTUTEeNIbHas» — Kak, B HAaCMeLUKy,
Ha3Bas ee KOMMO3WTOP B NCbMe k cBoeMy Apyry LLlapnto Jlekoky — Sonate cu 6emonb Ma-
K0P AN1A CKpUNKK 1 dopTenunaHo, 3aBeplueHHasn 8 aHeaps 1842 ropa. HecMoTps Ha To, YTo
oHa bbina 3aflyMaHa kak kflaccuyeckas coHaTa B TPEX YacCTsiX, e€ CyTb - 3T0 CTpoeHMe caMoi
06bI4HOM coHaTuHbI. [Mocne nepBol YacTu, HanncaHHon B popMe coHaTHoro allegro, nagT
BTOpas YacTb «Andante» go Maxop. 3To apus, HanncaHHas B ABYX4acTHON GpopMe, rae ne-
peq penpusoit (Bapuaums CKpUMky B 0GHOMMEHHOM MuHOpe), ecTb HebonbLuas KageHLuus
13 Tex de bravoure, koTopble ¢ TOYHOCTbIO PaCKpbIBAOTCS B BbICOKO LIeHUMbIX romances,
xapakTepHbIx s bonee 3penoro koMnosutopa. Takke HEOXWAAHHO BbIMISANT U TPETbS,
3aBepLuatoLLas, 4acTb «Presto»: 3aech peyb uaeT He 06 0bbIYHOM rondo, KOTOPOro MOXHO
Bbin10 Bbl OXKMAATL OT pebeHka ceMu neT, BAOXHOBIEHHOIO My3blkoit MoLapTa, HO 0 XKV1BOM,
canoHHoM galop. CeH-CaHc BcnoMuHan, kak UCMOMHSAN 3Ty «4eTCKylo LLIanoCcTb» BMecTe C
4enoBeKkoM, KoTopoMy Bbi1o MocBsLLeHo AaHHoe npounsseferne. VM bbin AHTyaH Beccemc,
ypoxkeHel, AHTBepneHa, yuyeHuk Mbepa Baiio n Toapuw, Bepnnosa no KoHcepsaTopuu, nep-
Bas ckpunka opkectpa Théatre-Italien B Mapuxe, u, BuaMMo, noknoHHnk Knemaxc Konnmu
(BooBbl BukTopa Cen-CaHca u Matepu enfant prodige). Bnpoyem, kak u doprenuaHHoe
Tpuo, 1 aBe cuMdoHun, HabpocaHHbiMU Mexay 1848 n 1850 rr., cnepytowas Sonate pour
piano et violon da maxop, counHeHHas CeH-CaHcoM B Bo3pacTe NSTHagLATW NeT, ocTa-
nacb He3aBepLUEHHON. B 3Toit coHaTe, B KOHLLE NepBOro pasgena BTOpol yactu - Scherzo
N8 MUHOP, My3blKa MPepbIBAETCA Ha TOHWKe, yAepXKaHHOM Ha nepanv gpopTtenuaHno. Tonbko

TPV Ave3sa, BCTPeYaloLLMecs: Ha HOTHbIX CTaHax A0 NATbAECHT BOCbMOro TakTa, Mo3BoAsoT
NpefcTaBuUTb LieHTpasbHbI pasfen - TpMo B TOHANIbHOCTM 18 MaxKop, nnbo xe, B NPOTUBHOM
cnyyae, oHo bb110 bl B O4HOMMEHHOM MUHOpE.

TpuauaTb NaTb NET OTAENSHOT 3TW «Habpocku» oT Opus 75 CeH-CaHca, ero Premiére Sonate
pour violon et piano pe MuHop. B HeM, aHanornyHo npoussepeHvsim Quatrieme Concert
pour piano et orchestre v Troisiéme Symphonie, obbeauHeHbl B AUNTUX YeTbipe YacTu (I.
Allegro agitato - Adagio; Il. Allegretto moderato - Allegro molto), uto nogTeepxaaet ne-
peocMbICNieHe KOMMO3UTOPOM Mofenn GpopMbl KPYMHbIX COUYMHeHWI nokonexnus Wiener
Klassik. CeH-CaHc Bbis1 0OMbITHEIM OPraHWCTOM, M 3To BnnTana B cebs ero Premiére Sonate
- UM CaMuM M0 NpaBy Ha3blBaeMast "KOHLEPTHOI”, BO BCeM cBoeM biecke - Kak v Bblleyka-
3aHHbIe KOMMO3ULMM, OHa HaMoJHeHa U3bICKaHHLIMU KOHTpanyHKTaMu (KoTopble aBnsoTcs
rokasatesieM ero ctuns pompier). MogobHo rnaBHol TeMe 13 nocienHer Yactv KoHuep-
Ta, COYMHEHHOrO [ecsiTblo roAaMun paHee, B pasfene paspabotku «Allegro agitato» cygo-
poXkHas nepsas TemMa NpefcTaBieHa B BuAe ¢yru, 1 Takxe, Kak B aHanorMyHom nosuumm
B coBpeMeHHO CUMQOHWMU C OpraHoM, «XOpoBOW» 3MU30[ BMELUMBAETCSH B Mepexof, oT
npeanocneaHei k nocnepHeit yactu. Kak ussectHo, ycnex Premiére Sonate 6bin rapaHtu-
poBaH, ¥ Mo cell leHb COBPEMEHHON, B3aUMOCBSA3bI0 C NPOU3BEAEHNEM A'la recherche du
temps perdu: komno3utop PeltHanbgo AH, opyr Mapcens MNpycTa, 6611 TeM, KTO 0TKpbL, YTO
«petite phrase» 13 “ Sonata di Vinteuil” - Leitmotiv nto60BHbIX B3anMooTHowWeHMit CBaHHa
1 OpeTT - BbI HY YeM WHbIM, Kak reoMeTpuyeckoi BTopoit TeMoii (tranquillo B akcnosuumm,
appassionato B pasgmene penpusbl «Allegro agitato»), KoTopas nosiBnsieTcs, 3akpyyusas
BMXpeM To cantabile, To imperioso, cosgasas TeM CaMbIM HeKUI “BeYHbI ABUraTeNt”, 4To 1
coCTaBNifieT NocneAHol0 YacTb CoHaTbl.

Kak 6onee popmanmcTuyeckn HanuLLEeT B NMCbMe K peAakTopaM 3pyAMpoBaHHbIA KOMMO3K-
Top, HekoTopble TeMbl Deuxieme Sonate Mu 6eMonb Maxop Op. 102 - counHeHHow B 1896
rogy B Ervnte, bonblueit yacTbio B Jlykcope — pUTMUYeckm BbICTpoeHbl NofAobHO pasmepam
rpeyeckon nupuyeckon nossmun. CnoeHo obpallas cBoi HocTanbruyeckuin B3rnsaga K 18
Beky v K iobrmomy Xan-Puaunnny Pamo: Takoke 1 “acknennapos CTUx”, OTTEHEHHbIA B Ha-



yane «Poco allegro pit tosto moderato», oH pUTMUYECKM U KOHLENTyabHO HaKnaablBaeTcs
Ha TOpXXeCTBEHHOCTb dpaHLy3ckux ouvertures. Cepusi KaHOHOB BO BTOPOM packiiafibiBaeT-
€S «Ha Tpu ronoca» B cepefimHe «Scherzo - Vivace»; B LieHTpanbHOM pa3sgene «Andante»
CV Maxop - e[MHCTBEHHas 4YacTb, OTAANSAOLANCA OT r1aBHON TOHANbHOCTW Takoro Tuna
suite - ykpalueHHas Tpensmu TeMa B «Allegretto scherzando ma ben moderato» obnapaet
LBWKEHNEM MeHy3Ta U B Moc/iefHei YacTu cHoBa nepexogunt B ¢popMy poHpo. CeH-CaHc
npepynpexaan CBoMX peaakTopoB O TOM, YTO fJaHHas «kaMepHas» CoHaTa fBnseTcs «trés
sérieuse: ee MOXHO byfieT MOHATL TOIbKO MPU BOCbMOM MPOCyLLUNBaHNUU».
O6e coHaTbl bb1n BriepBble UcMosHeHbl B HaLyoHanbHoM My3bikanbHOM 0bLecTBe, 0fHUM
13 cospateneit kotoporo siasncs cam CeH-CaHc B 1871 1 bbin caMbIM N0AOTBOPHLIM U3
€ro y4aCTHMKOB B Mochefytolume roabl, kak komnosutop, npeacransswuii Ars Gallica B
OTBET Ha rocrnofctBo germanophilie B Napuckux KOHLEPTHbIX 3aBEeAEHNSX BPEMEH yxe
MepKHYBLLEl BTOPON UMMepun. 3T CoHaTbl UCTMONHSW, COOTBETCTBEHHO, MapTeH Mapcuk
1 X aBTOP, B NapTuu Ha posine (3 anpena 1886 1.), a Takoke IxeH-0rocT Usam n Paynb MyHso
(18 Maq 1896 rogal, xoTa, «oduumansHo», Deuxiéme Sonate Bbina npeactasneHa nybivke B
KoHLLepTHOM 3ane [neiens B ucnonHexnun Mabno fe Capacate n Cen-CaHca Tonbko 2 UoHs
1896 rofa Bo BpeMs KOHL,epTa, MOCBSLLEHHOIO NATUAECATUNETUIO KOHLIEPTHOI Kapbepbl No-
cnepHero.
Kak v Capacate, koTopoMy bbiso yxke 6bino nocssieHo Introduction et Rondo capriccioso
op. 28 (1863), HanucaHHbIe B UCNAHCKOM cTune, Tak u V3au, ncTopuyeckmn bbian UCNonHM-
Tensimm My3bikn Cen-CaHca. MocnegHeMy Cen-CaHc nocBaTva cBoit cTpyHHbINM Quatuor op.
112 B 1899 romy, a B cnepnyioleM rofy 6enbrniickuii BUpTYo3 BepHYN AaHb yBaXkeHWst GpaH-
Ly3ckoMy KoMno3uTopy, ucnonnue Caprice d'aprés [Etude en forme de Valse Op. 56 N. 6
[1877] aBTopcTBa K. CeH-CaHca. OwenoMieHHbIN CIIOXKHOCTBI0 3TOT0 NPOU3BELEHMS, YCIbl-
was ero B ucrnosHeHun Msau (B MonTe-Kapno 8 1904 rogy), Cen-Canc Hanucan JiopaHay:
«3TO 3KCTPaBaraHTHOCTb, HO O4YeHb 3aHKMMaTeNbHas, 3a c4eT Toii tour de force , U3 koTopoit
oHa cocTouT. C/I0BHO MayK, MIEeTyLLMIA CBOIO MayTUHY Ha MOTONIKe».

AneccaHgpo Typba
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Alessio Bidoli (Milano 1986) ha iniziato lo studio del violino all’eta di sette anni.

Nel 2006 ha conseguito il diploma con il massimo dei voti e lode presso il Conservatorio
“G. Verdi” di Milano sotto la guida di Gigino Maestri.

Successivamente si & perfezionato alla “Haute Ecole de Musique” di Losanna e al
Mozarteum di Salisburgo con Pierre Amoyal, allAccademia Chigiana di Siena con
Salvatore Accardo e all’Accademia Internazionale di Imola con Pavel Berman e
Oleksandr Semchuk.

Nel 2005 e tra i vincitori alla Rassegna Nazionale d’Archi di Vittorio Veneto. Nel 2007
ha collaborato con la Camerata di Losanna diretta da Pierre Amoyal in diverse citta
europee tra cui Martigny per la Fondazione “Pierre Gianadda”, Milano per la “Societa
dei Concerti” e Marsiglia in occasione del “Festival de Musique a Saint-Victor”. In
qualita di solista ha suonato in prestigiose stagioni concertistiche tra cui: MITO
Settembre Musica, “Societa dei Concerti” di Milano (Sala Verdi), Furcht-Universita
Bocconi, “Amici del Loggione del Teatro alla Scala”, Fondazione Musica Insieme di
Bologna, “Il Violinista sul Tetto “di Cremona (Auditorium Arvedi) e Festival della Cultura
di Bergamo in collaborazione con Sony Classical Italia. Nel 2015 al Teatro di Chiasso e
stato protagonista, insieme a Vittorio Sgarbi, del progetto teatrale “IL Fin la Maraviglia”,
un racconto per immagini e suoni sul Barocco. Si & esibito inoltre in diversi recital in
Germania, Olanda, Lussemburgo, Russia, Lettonia e Thailandia.Ha registrato con la
pianista Stefania Mormone per Amadeus. In duo con Bruno Canino per Sony Classical :
“Verdi Fantasias” con parafrasi di C. Sivori e A. Bazzini e “Italian Soul - Anima italiana”
con brani in gran parte inediti di Malipiero, Petrassi e Casella. Sempre con Canino per
Warner Classics nell'aprile 2017 & uscito un CD con musiche di Stravinskij, Prokofiev,
Ravel e Poulenc. Ha partecipato a diversi programmi a lui dedicati da diverse emittenti
radiofoniche tra cui RAIl RadioTre, Radio France, NDR Kultur, Radio della Svizzera
Italiana, Radio Vaticana. E docente di violino presso il Conservatorio “ Niccolo Piccinni”
di Bari. Suona uno degli strumenti del nonno, Dante Regazzoni, tra i migliori esponenti
della liuteria lombarda del ‘900 e uno Stefano Scarampella del 1902.

Alessio Bidoli (Milan 1986) started studying the violin at the age of seven.

In 2006 he graduated Cum Laude from Milan’s Conservatorio Giuseppe Verdi under
the guidance of Gigino Maestri. He then perfected his studies by attending the Haute
Ecole de Musique at Lausanne Conservatory in Switzerland, Mozarteum Salzburg
with Pierre Amoyal, Accademia Chigiana in Siena with Salvatore Accardo and Imola
International Academy with Pavel Berman and Oleksandr Semchuk. In 2005, he was
among the prize-winners at the National String Festival (Rassegna Nazionale di Archi)
in Vittorio Veneto. In the 2007 concert season he became a member of Camerata de
Lausanne led by Pierre Amoyal. With this ensemble he performed in several European
cities including Martigny (Pierre Gianadda Foundation), Milan (Societa dei Concerti,
Sala Verdi) and Marseilles (Festival de Musique & Saint-Victor). As soloist he has
performed in acclaimed concert seasons including MITO Settembre Musica, Societa
dei Concerti (Sala Verdi), Furcht-Bocconi University, Amici del Loggione del Teatro
alla Scala in Milan, Fondazione Musica Insieme in Bologna, “Il Violinista sul Tetto” in
Cremona (Auditorium Arvedi), Festival della Cultura in Bergamo in collaboration with
Sony Classical Italy.

In 2015 at Chiasso Theatre he featured along with Vittorio Sgarbi in the theatre project
“ILFin la Maraviglia”, an account of Baroque times viaimages and sounds. He has played
recitals in Germany, the Netherlands, Luxemburg, Russia, Lithuanian and Thailand.
He recorded a CD for Amadeus magazine with pianist Stefania Mormone and two CDs
for Sony Classical with Bruno Canino: “Verdi Fantasias”, paraphrased by C. Sivori and
A. Bazzini and “ltalian Soul - Anima italiana,” with unedited passages by Malipiero,
Petrassi and Casella, inspired by Italian musical folklore. He has also appeared as a
guest artist in radio broadcasts on RAI Radio Tre, Radio France, NDR Kultur, Radio della
Svizzera ltaliana, and Radio Vaticana. He is Professor of Violin at the Conservatoire
“Niccolo Piccinni” in Bari. He plays one of the instruments made by his grandfather,
Dante Regazzoni, who was one of Lombardy’s most famous violin-makers of the 20th
century and a violin made by Stefano Scarampella in 1902.



Aneccuo Buponu poguncs B Munane B 1986 ropy. B BospacTe 7 net Hauan obydeHue ckpunke.
B 2006 ropy 3akoHuYun ¢ otanymem MunaHckyto KoHcepsaToputo um. [xysenne Bepau,
roe obyyancs mop pykoBOACTBOM npenopasatens [kupxuHo Masctpu. B panbHeiiwem
COBEpPLUEHCTBOBAJI CBOK WIPy B PasivuHbiX yyebHbIX 3aBefieHusix: B Bbiclwen Likone
My3biku (JlosanHa, LWsenuapus), B KoHcepeaTopun Mouapteym (3ansubypr, Asctpus) nog,
pykosoacTBoM [.Amonan, B Akapemun Kugxun B CueHe nog pykoonctsoM C.Akkappo v B
MexayHapogHoi Akagemu (ViMmona, WUtanwsa) nog pykosopcteom M. Bepmara v 0. CeMuyka.
B 2005 rogy cTtan ogHWM 13 npusepoB HauumoHanbHOro KOHKypca ckpunadei Butropuo
Beneto. B 2007 rogy BbicTynan B coctaBe aHcaMbnga «Camerata» (flozanHa, LWsenuapus)
o, ynpaeneHveMm lNbepa AMoiians B pasnnyHbIX €BPOMeNCKUX ropoaax, CPeau KOTopbiX:
Maptutbn (LWsenuapusa) - @ong Mbepa Oxanagna, Munan - «KoHuepTtHoe 06uiecTso»;
Mapcensb B pamkax «@Pectusans My3bikv B abbatcTBe CeH-Buktop». B kayecTBe conucta
y4acTBOBas B MPECTMXKHbIX KOHLIEPTHbIX Ce30HaX, TakUX Kak: MeX/AyHapoAHbIi dpecTuBanb
MITO Settembre Musica, «KoHueptHoe O6uiectBo» B Munare (3an Bepaw), «Furcht»
B COTpygHuuyecTBe C YHuBepcuteTtoM bokkonu, Accoumaumsi «[py3bs [anepeu TeaTpa
Jla Ckana», My3sblkanbHbii ¢doHL «Musica Insieme» B BonoHbe, «Ckpunay Ha kpbilie» B
Kpemore (3an Apsean) u @ectusans Kynstypbl 8 Bepramo. B 2015 rogy 8 Teatpe ropoga
Kbsicco BMecTe ¢ Butropro Crapbu vcnonHsn rnaeHyto posb B TeaTpaibHOM npoekTe «ll
Fin la Maraviglia», paccka3sbiBatoLwym 06 obpasax n My3bike nepuopa bapokko. Beictynan
C CONbHbIMK KoHUepTamu B [epMaHuu, Hupepnanpax, JlokceMbypre, Poccuu, Jlutee 1
Tainange. 3anucan CD Ha cTynumm 3Byko3anucy Amadeus B fiyaTe ¢ nnaHucTkoin CtedaHnei
MopmoHe. B pyate ¢ BpyHo KaHuHo 6binun 3anmcanbl aea CD Ha ctyamm Sony Classical:
“®anTasumn Bepay "B nepenoxennn K. Crsopu n A.Bauumun 1 “Oywa Utanuu” - oTpbiBkm
NpOV3BEAEHWIA, paHee He W3AaBaBLUUXCs, aBTopcTBa Manunbepo, lNetpaccy u Kasenna.
Tak xe B pyate ¢ KaHuHo B anpene 2017 roga 3anucan auck Ha ctynumn Warner Classics,
BK/toYatoWwmii nponsseneHuns CtpasuHckoro, Mpokodbesa, Pasens v MNynexka. MpuHuMan
yyacTue B pasfiMyHbIX pajuornepenayax, NnocBsilLEeHHbIX ero TBopyecTBy, Ha kaHanax RAI
RadioTre, Radio France, NDR Kultur, Radio della Svizzera Italiana, Radio Vaticana. bugonu
ABIAIETCS AOUEHTOM Mo Knaccy ckpunkum B Koncepsatopum “Niccolo Piccinni” r. Bapw.
Aneccuo Buponu vrpaet Ha ckpunke csoero Aena, daHte PerauuoHu, KoTopblil sBnscs
OHUM W3 Ny4lUMX W3rOTOBUTENEN CTPYHHbIX My3blKajbHbIX WUHCTPyMeHToB B Jlombappauu
Havana XX Beka, a Takke Ha ckpunke Mactepa CtedaHo Ckapamnenna 1902 ropa.

Bruno Canino, nato a Napoli, ha studiato pianoforte e composizione al Conservatorio
di Milano, dove poi ha insegnato per 24 anni. Per dieci anni ha tenuto un corso di
pianoforte e musica da camera al Conservatorio di Berna. Attualmente insegna musica
da camera con pianoforte alla Scuola di Musica di Fiesole. Come solista e pianista da
camera ha suonato nelle principali sale da concerto e festival europei, in America,
Australia, Russia, Giappone e Cina.

Da oltre 50 anni suona in duo pianistico con Antonio Ballista .Ha collaborato con illustri
strumentisti quali Itzahk Perlman, Lynn Harrel, Salvatore Accardo, Viktoria Mullova e
Uto Ughi. Ha suonato con importanti orchestre quali U'Orchestra Filarmonica della Scala
di Milano, 'Orchestra dellAccademia Nazionale di Santa Cecilia di Roma, la Filarmonica
di Berlino, la Filarmonica di New York, la Philadelphia Orchestra e 'Orchestre National
de France sotto la direzione di direttori illustri quali Claudio Abbado, Riccardo Chailly,
Wolfgang Sawallisch e Pierre Boulez.

Profondamente interessato alla musica contemporanea ha lavorato con molti
compositori tra cui Pierre Boulez, Luciano Berio, Karlheinz Stockhausen, Gyorgy
Ligeti, Bruno Maderna, Luigi Nono, Sylvano Bussotti e Mauricio Kagel, di cui spesso ha
eseguito opere in prima esecuzione.

Dal 1999 al 2002 é stato direttore della Sezione Musica della Biennale di Venezia. Le sue
registrazioni discografiche includono le Variazioni Goldberg di Bach; composizioni di
Mendelssohn per violoncello e pianoforte (con Lynn Harrell); opere di Prokofiev, Ravel
e Stravinsky (con Viktoria Mullova per un disco cui & stato assegnato il premio Edison);
composizioni per pianoforte di Debussy (compresi i Preludi), lintegrale pianistica di
Emmanuel Chabrier e di Alfredo Casella.

Tiene regolarmente masterclass per pianoforte solista e musica da camera in ltalia,
Germania, Spagna, Giappone ed é spesso invitato a far parte delle giurie di importanti
concorsi pianistici internazionali. & autore dei libri “Vademecum del pianista da
camera”(1997) e “ Senza musica” (2015), entrambi editi da Passigli.



Born in Naples, Bruno Canino studied piano and composition at the Conservatorio
Verdi in Milan where he taught piano for 24 years. Then, for 10 years, he gave a course
in piano and chamber music at the Berne Conservatoire. Nowadays, he teaches piano
for chamber music at Fiesole’s Music School.

He has performed both as a soloist and a chamber musician in all the principal concert
venues of Europe, the United States, Australia, Russia, Japan and China. For over 50
years he has been regularly performing with Antonio Ballista, his piano duo partner.
He has collaborated with many prominent string players, such as ltzhak Perlman, Lynn
Harrell, Salvatore Accardo, Viktoria Mullova and Uto Ughi and has played with leading
orchestras including the Orchestra Filarmonica della Scala, Milan, the Orchestra
dellAccademia Nazionale di Santa Cecilia, Rome, the Berlin Philharmonic, the New
York Philharmonic, The Philadelphia Orchestra and the Orchestre National de France,
and with distinguished conductors such as Claudio Abbado, Riccardo Chailly, Wolfgang
Sawallisch and Pierre Boulez.

Deeply interested in contemporary music, he has worked with many composers
including Luciano Berio, Karlheinz Stockhausen, Gyorgy Ligeti, Pierre Boulez, Bruno
Maderna, Luigi Nono, Sylvano Bussotti and Mauricio Kagel often giving world premiere
performances of their works. From 1999 to 2002, he was director of the Music Section
of the Venice Biennale.

Bruno Canino’s recordings include Bach's Goldberg Variations; Mendelssohn’s
compositions for cello and piano (with Lynn Harrell]; works by Prokofiev, Ravel, and
Stravinsky (with Viktoria Mullova for a disc that was awarded the Edison prize); piano
compositions by Debussy (including the Preludes), Emmanuel Chabrier (the complete
piano works), and Alfredo Casella.

Bruno Canino gives regular masterclasses in piano and chamber music in ltaly,
Germany, Spain and Japan and is frequently invited to serve on the judging panel of
importantinternational piano competitions. He is the author of the books Vademecum del
Pianista da Camera (Passigli Editions, 1997) and Senza Musica (Passigli Editions, 2015).

BpyHo KanuHo (utan. Bruno Canino, Heanonb) 3akoH4un MunaHckyto KoHcepBaToputo no
knaccy ¢popTenunaHo 1 KOMMO3ULLMK, TAe NpenofaBas B Te4eHWe nocieayowmx 24 net. Ha
npoTsixkeHun 10 neT Ben Kypc nrpbl Ha popTennaHo 1 KaMepHo My3bikn B KoHcepBaTopun
BepHa. B paHHbI# MOMeHT npenofaeT Kypc KaMepHOW My3blkM Ha ¢opTenuaHo B
My3bikanbHoi LLkone ®becone. Kak cofvMCT M MWMaHWUCT, Cneuuanusvpylowmuiics Ha
KaMepHoW My3bike, OH BbICTYMaJl Ha 1aBHbIX KOHLEPTHbIX MOLaAKax v y4acTBoBan B
n3BecTHbIX pecTuBanax Esponbl, AMepuku, ABctpanuu, Poccun, Anonun n Kutas.

Bonee 50 net KaHuHo BbicTynaet B dopTenvaHHoM pAyste ¢ AHToHuo bBannwucrta.
CoTpyaHuYan c TakuMu Bblgalommmcs convctamu, kak Muxak MepnmaH, JiuuH Xappenn,
CanbBaTope Akkappo, Buktopus Mynnosa un Y710 ¥Yru, a Takke CO MHOMMMU U3BECTHbIMU
opkecTpamu, cpefnn Kkotopbix: ®unapMoHuueckuin opkectp Jla Ckana, Pumckuit
HauunoHanbHbin  OpkecTp akapemun Cs.Yeumnuu, bBepnuHckuii  dunapmoHunyeckuit
opkecTp, Hbio-Mopkcknii dpunapMonunueckuii opkectp, ®unapensduiickuii opkectp u
HauunonanbHblii opkecTp ®paHumuW, nof PyKOBOACTBOM 3HAMEHWTbIX AVMPUXKEPOB TakmxX
kak, Knayano Abbapgo, Pukapgo Laiwv, Bonbdranr 3asannuw u Meep Bynes.

Bynyun rnyboko yBneyeHHbIM COBpPeMeHHOM My3bikoi, KaHnHo MHoro paboTan ¢ lMNbepom
Bynesom, JlyunaHo Bepuo, KapnxanHuem LLTokxayseHom, [Obéppem Jluretn, BpyHo
MapepHa, Jlynaxn HoHo, CunbeaHo Byccottt u Maypucumo Karenem. OH siBnsncs nepebiM
MCMOSIHUTENIEM HEKOTOPbIX MPOU3BEAEHMI BbiLLENepeyncNeHHbIX KOMMO3UTOPOB

BpyHo KaHuHo Bbin aupekTopoM pasfena Mysbiku BereuwmaHckoln Buernnane ¢ 1999 no
2002 ropbl. Ero MHoroumcneHHble 3Byko3anucu BkitoyatoT [onbabepr-sapuaummn baxa;
counHeHus MeHpenscoHa Ans BuosoHuenu n doprenuaHo (coemectHo ¢ Jinku Xappenn);
pabotsl Mpokodbesa, Pasens u CtpasuHckoro (3anuck B ayaTe ¢ Buktopueit Mynnosoii,
3TOT AWCK YAOCTOUNICH NpeMUn SAUCOH); counHerna ans doprenunaro Jebiocen (Brouan
Mpentoguu), nonHble cobpaHus ¢opTenuaHHblXx CounHeHnii IMmanyans  LLabpue.
coymHeHuns Anbdpepo Kasenna.

My3bIkaHT perynsipHo MPOBOAWT MacTep-Kfiacchl A8 MUaHUCTOB M MacTep-kiaacchl no
KaMepHo My3bike B Wtanuu, Tepmanun, Mcnanum, dnoHun, BeiBaeT yacto npurnatleH
B KayecTBe 4JieHa XXIopW W3BECTHbIX MexX/yHapoAHblX GpopTenuaHHbIX KoHKypcoB. bpyHo
KaHuHo sBnseTcsd aBTOpOM KHWM: «CrnpaBoYHMK KaMepHOW My3blkv AN MUaHUCTa»
(Passigli, 1997) n «Be3 My3biku» (Passigli, 2015).
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